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Allegato D 
 

Linee Guida per l’attuazione Piano Formativo Aziendale 2014-2016 
 

1. I Direttori  delle UU.OO. e i Coordinatori sanitari sono impegnati a organizzare il lavoro per permettere 
ai dipendenti di partecipare ai corsi secondo le seguenti priorità: 

I. Corsi organizzati dall’U.O. (Allegato A) e  Corsi  dichiarati obbligatori (Allegato B) 
II. Corsi trasversali alle UU.OO.  (Allegato C) 

III. Corsi organizzati da altre UU.OO., la cui  partecipazione è subordinata alla disponibilità di posti e 
alla possibilità di garantire idonea sostituzione e continuità nell’assistenza. 

2. I corsi proposti saranno replicati per il numero di edizioni necessarie a coprire il bisogno formativo e a 
garantire  che il personale partecipi al progetto formativo secondo turni che garantiscano la normale 
assistenza. 

3. Per assicurare  che i corsi di natura obbligatoria, siano realmente frequentati dal personale  delle diverse 
UU.OO., secondo i parametri di cui all’Allegato B, il Direttore di ogni Ospedale, Distretto, 
Dipartimento, Area incaricherà un Dirigente o Coordinatore Sanitario che, all’interno dei propri ordinari 
compiti lavorativi : a) assicurerà l’individuazione del personale tenuto a frequentare i rispettivi percorsi 
formativi; b)  segnalerà  al Direttore dell’U.O., per  la valutazione di eventuali procedimenti disciplinari,  
i dipendenti che non hanno  aderito all’invito a partecipare al corso obbligatorio. 

4. La realizzazione dei Corsi proposti nel Dossier Formativo costituisce elemento di valutazione  del 
Direttore/Dirigente dell’U.O. 

5. I corsi proposti da singole U.O. afferenti a Dipartimenti saranno programmati  dai responsabili 
individuati nelle schede-Dossier, e realizzati con il coordinamento del Direttore del Dipartimento che 
dovrà assicurare il coinvolgimento nel progetto formativo di tutto il personale delle UU.OO.  
dipartimentali con l’obiettivo di diffondere  conoscenze, competenze e linee guida omogenee. 

6. Sono direttamente autorizzati  i corsi di cui agli allegati A, B, C, che si svolgono in Aula e  sul Campo   e 
che potranno comportare  una spesa media prevista di €3000  per edizione. La spesa preventivata non 
potrà comunque superare i 5000 €,  se sono coinvolti docenti esterni. Al di sopra di questa cifra il corso 
dovrà essere ulteriormente autorizzato dalla Direzione; 

7. Dove possibile l’Ufficio Formazione  procederà ad ulteriori accorpamenti dei corsi proposti per 
ottimizzare i tempi e le risorse disponibili.  

8. E’ permesso alle UU.OO. di anticipare o posticipare, all’interno del triennio, i corsi programmati in 
riferimento a sopravvenute esigenze formative. 

9. I Corsi di formazione previsti nei Dossier Formativi dei singoli  Distretti Sociosanitari, rivolti al 
personale dei Consultori Familiari,  saranno aperti agli operatori di tutti i Distretti secondo una 
programmazione affidata all’apposito Comitato dei Referenti della Formazione dei Consultori di cui 
all’art.8 del Regolamento della Formazione. 

10. La frequenza di Corsi all’esterno, se a pagamento, continuerà ad essere  soggetta all’autorizzazione 
separata del Direttore Generale, Sanitario o Amministrativo a seconda dell’appartenenza delle UU.OO. 
La stessa Direzione Aziendale fisserà un limite di spesa per  Macrostruttura  per permettere  questo tipo 
di  percorsi formativi. 

11. I Comandi presso altre strutture saranno autorizzati solo dal Direttore Generale 
12. L’ASL di Lecce accetterà  che le Ditte sponsorizzino Corsi, secondo le procedure ECM,  solo se già  

inseriti nel Piano Formativo, che sarà pubblicato sul sito istituzionale. L’importo minimo richiesto per 
l’eventuale sponsorizzazione di una edizione di un corso,  è € 1.200 + IVA,  di cui solo 1/6 potrà 
eventualmente  essere destinato, se esplicitamente richiesto dal responsabile scientifico dello stesso 
corso, a serzivi di coffee break /catering.  Lo stesso corso potrà ricevere sponsorizzazioni anche da parte 
di più Ditte. 

13. La concessione di   Aule, Patrocini o altre agevolazioni legate alla formazione è subordinata alla 
preventiva realizzazione dei  corsi proposti nel Dossier dall’U.O. interessata. 

14. Le UU.OO. potranno chiedere di realizare, in aggiunta ai corsi proposti nel dossier formativi, un solo 
corso aggiuntivo all’anno, anche se sponsorizzato o se realizzato da Provider esterno ma in aule 
Aziendali, comunque autorizzati dal Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo. 

15. Per i Corsi di tipo obbligatorio, di cui all’Allegato B, si fa carico ai rispettivi responsabili di formare un 
albo dei docenti, dove non già esistente,  in modo da permettere che i diversi progetti formativi si 
svolgano in contemporanea nelle diverse strutture e si completi il programma formativo entro il 2016. 

16. Ogni responsabile Scientifico, nel proporre il progetto esecutivo del Corso, dovrà compilare una apposita 
dichiarazione finalizzata alla trasparenza delle procedure adottate  nell’individuazione dei docenti e/o 
delle società che realizzeranno i Corsi. 

 
 




